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LE APPREllOi! DEI NiUTlìI che, por astio bonapartista,iî aghag;-
giando al pritìcipio della guerra l'idea 
che ai francesi toccasse nna lezioDe, non 
capirono che sarebbe poi stato impos 

- | -
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sibilo intimare Xalt alle falangi pr̂ is- , i^p^.i^ie sentimento delU giasiixìa 
siane balde per la vittona, o a|i:,estarle ^ ^ ^^^ ^^^^^^^^ ^^^ ^^ uboraie rispetto per 

tutto (laanto toooa ai 8dDtip3eDtÌ morali colia cordicciuola. 
Grandviile lo disse ai banchetto del 

lord mayor: riqghiUerra desidera una 
Germania unita, ma non vuole una 
Francia soverchiamente umiiiata. Sarà 
più possil)il6 attuare qtfèèto program
ma? Allorché la stampa inglése si mo
stra commossa all'eccidio di tante vite 
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umane, noi sorridiamo. Non è un pò-

Dallo scoppiare del conflitto franco
prussiano fino a questo momento i 
neutri assistettero, o- fecero le visle di 
assistere impassibili alla scena spaven
tosa che si svolgeva neL,c,entfO d'Eî ^ 
ropa; qtìasì mostrando'dr'òredere che 
le strepitose vittorie deir uno dèi bèì-

nli, e la complèta umiliazione 
deiVallro non dovessero recare un pro
fondo turbamento in tutto l'ordinejo?; 
Uiico d'Europa; quache'alla lotta 
sul Renò non fòsse coìlfê at̂ i in un 
avvenire più o meno tonUno, una di 
più terribile, su altre rive, e mossa da 
progetti lungamenla maturati e mai 
àBtìSHbQàti. , • ' 

Non vogliamo fare il ttórto alla di--: 
plomazia di non aver preveduto la 
possibilità di ciò che farse pra si av
vicina; ma in tal caso le domandiamo 
che cosa 'ptésse sperare^ lasciandô  
spìngere le cose all'estremo in cut sì 
trovano, e domandiamo sopralulto alle 
potenze occidentali, comprendendovi 
l'Italia, qual frutto calcolassero di có-f 
gliere da una inazioné îosî  fatala in 
presenza dèlia congiuf-a nòrdicâ , î  cui 
sìntomi apparivano manifesti perfino, 
ai ciechi. 

• 

Ora finalmente le apprensioni co
minciano;: e. jl: grido d'allarme sorge 
da eh', esseiiào forse più colpevole e 
più responsabile dèlia'presente situa-i ^̂ i*>Màr«'*l"P»sramma dalla nadon^ 

«« w,« „o«»n r.ì,\ fi/,„i; aitm mi"' L*It»Ua ebiìa quest'arduo e, aperU zmne, se ne sente più degli altri mi- . , : , , !. / 
.*;j molo,.«Ideato glorioso daBtiiio dt veder 

" T . , < M . - ^ - . . A^^ gil* l̂Dtares8Ì delia aoa vita nazio^^la 
, In una parola^#. spettro della que- Lttameata:,:ooUoèati colla granéatui; 
stipne d'oriente che finora si teneva t̂î na dì.Roma. 
lontano, e qaasì velato dai muti e 
subdoli raggiri d,ella politica russa, ora 
scaldatosi al sole delle vittorie prusj 
siane diràda le fitte'nebbie chéiÒ':àv-

• , • , 

timore noi lo avessimo abbandonato, si 
sarebbe potuto dire dì noi, Booo la ra
giona: «ohe fooe per viltato fi gran ri. 
fiato». — Se noi ringclremo a «oiegliere 
la qaestìone prooodendo oon nn sionro 

9 ai diritti detlf oosaienza^ritalia a^rà 
ben maritato della civllU generale I 
, Infatti da lunga pezz», a ^ iù ancora 
in qaaatl nUimi: tempi, la parto più li
beralo a intelligente della (società catto-
iioa lamentava, ioon inqnietudina e con 
dolore, la teudensa, che in Komn si fa
ceva iemìjjfe piii.grand0,^a'i;porre In vio
lento antij^onìsmo le dottrino religiose e 

polo Che vanta l§Jflrche di Grecia, eji^ spirito dellâ oivìUà e della libertà 
dellllrlanda,̂  e i poveri indiani- messÎ Ĵ -̂ Ĵ̂ Jĵ ^ î ^ grSn parte k ctusadique-
alla bocca dércànnònei che possa esser ; sto antagonismi si può ben ravvisare in 
facilmente creduto nei suoi sentimenti ' • • "̂  ' - '- ^—- *'-•-
di pietà. B l'imqainenza del pencolo 
per sé che,gì'ispira Tapparente com-| 
liassione pegli allri. } 

E malia eVAustrià? Ne parleremo 
quanto prima. 

posto dinanzi agli elettori, dinanzi al 
paese. 

Questa è veramente una di quelle grandi 
occasioni in cui un popolo è cbiamSto a 
provare se esso possiede quel sentimento 
della giustizia, dbiVa temperanza e della 
libertà ohe è tanta parte del criterio pu-
blico di nna nazione. 

Qualunque sieao le disposizioni ohe 
I ^ ' 

prevalgono presso la Corte romana, qua
lunque sìeno ì suoi ostili rifiuti, noi non 
dobbiamo lasciarci trasoinare aallé pas
sioni della lotta, perchè il peggiore dì 
tutti 1 consiglieri in polìtica ò il dispetto. 
Senza lasciarci illudere dai suocesai ot
tenuti, o dalle circostanze eocezionali in 
eui eì troviamo, dobbiamo esaminare 11 
problema nelle condizioni vere, essenziali 

Topinion'a cattolica, U mtsaio&a ob* es» 
può esercitare, armonizzindo òòn aavtl 
temperamenti la sne dotti:'Jnâ d6 la sua 
leggi oblia Biòci'Btà in mazzo alla quale 
essa: vìve. 

Io sarei, o BÌgnorÌ, partigiano di qŝ dsto 
sistema in ogni paese, ma in Italia lo 
sono ancora più, poiòhé mi sembra ohe, 
In ragiona delle nostre psrtloolarì olroo-
sttnze, iilÉprinoi{)io di libertà sia 11 solo 
che possa risolvere le questioni fra la 
Chiesa a-lo Stato. ^ 

Noi dobbiamo, 0 signori, assicurare 
rindipòndonza del Ponteflce: ora^4*evi-
dente ohei;iquanto pfà i due poteri sa
ranno divisi, quanto pia lo Stato sarà 
incompetente nelle materie religiose/a 
tanto più indipendente sarà il capo della 

della sua solniione, e soddisfarò larga-: •̂ èCiiiesa. 

• ^ - I I I ^ ' H I . 

DISCORSO -' ^ 
del Ministro deqlì Esteri Emilio Vi-

sconti Venosta pronunciatoJxtfbari^ 
àhetto 'della Società patriottica in 
Milano. 

Ecco la parte che ièri sifè òniessa 
luogo indicato: 

• 

Il Ministero al quale hp T onore, di 
appartenere non ha fatte ohe eseguire la 

V 1 - ^ | l 
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Le òo&dizloaì, della sovranità politica 
del Foute&ca al sono determinata Id mei^ 
SO al fcaùoiiamento dai pioòbli Stati e a 
secónda delie antiche condizloai'stOrlohé ! 

viluPi:ano, e mostrasî  all'Europa in Uelif̂ ^Penisola. — Ma rItalia potò fi-' 
; nalmante eonquistara a sa stessa nn^esl̂  
; sténiza politici, forma a gu»raatig{a della 
I sua civiltà. — Poteva in mezzo all'Ita-

Ua oriinata collo spiritose colle idea 

tutto Jl suo aspetto fi^^ro e minaccioso. 
L'Inghilterra ne trema, e vede pros

simo ir giorno.ciliP f̂gare il fio del.crur 
del&"abbandono perìcui • lasciò schiac^ 
ciare la sua generosa e potente alleata 
dì Cfimea, la Franciâ  quella Francia 
che dalla presa,di Sebastopoli e dalla, 
distruzione della flotta rossa.ebbe co-, 
piòsa messe di gloria, ma salvò più' 
che altro 1 interesse mglese. ;̂ 

E ora che la Francia, per lungo 
tempo almeno, è ìmpulente ad arre
stare l'ambizione moscovita nel cam
mino di Costantinopoli, vi ha in Eu
ropa un braccio altrettanto valido a 
cui ricorrere per aiuto? L'Inghilterra 
forse credeva che dopo gódap la Prus
sia rimettesse la spada nel fodero, e 
non ha spìnto'l':OccKlò al dìéti'o-sceija 
oltre la Vistola ed il Niemenrringhil-
terra sperava che gli altri facessero 
gli affari suoi umiliando la Francia,, è 
poì'bista; e sfsa per bócca della sua 
slampa più accreditata che avrebbe 
veduto, almeno con ciglio asciutto, una 
gran parte dei. vascelli francesi o af
fondati , 0 passati in mani tedesche. 

H-̂ ?-

',. 

della naodernaUbertà ddrare un Ooverno 
diretto coi prinolpii della teocrazia, con 
iVadizioni òstili/a òhò oontraddloerano al 
eostituirel déU'Italia In una nazione forte 
9 indipendente f E i sudditi di questa 
Governo avrebbero assi potuU resisterà 
liĵ l̂ ^ tontazioùt dèlia nostra libertà al bi-
'1.? f-^7 •''- ' 

sogno de'progreisài civili e alla voce Ìel 
sentimenti) nazionale f 

Ma v'ha di più, o signori, una na-
eione, la quàle'tiene un posto conside
revole neUa civiltà, non può compire un 
suo grande rivolgimepto interne, senza 
olle le conseguenze di questo rivolgi
mento non si estendano al di 11 óelle 
sae frontiere, sunza che un progresso dai 
essa compiuto nella propria afera non 
giovi Illa c&uSB generale. 

Ebbene^ 0 signori, 11 contributo cha 
VUslia ricostituita porta a questa causa 
e la soluzione dalla questione romana, 
perchò lo s no coàvinto ohe lo scopo al 
qaale abbiamo inteso o^n invitta eostan» 
ZI è fecondo di benelìoil per la libertà 
0 per la pace civile o religiosa del mon
do intaro. Il problema era ed è ancora 

quei sistema cbe rendeva, in Roma, l'au 
tprltà spirltnaje' del oattolioismo solidala 
di un complesso di tradizioni e di inte-
ressi politici essenzialmente ostili ad ogni 
progresso sociale, mantenendo intorno ad 
essa artificialmente, od mezzo del pò-
i06 temporale, una società disforme, 
lontana, si può dire, di secoli, dalle con
dizioni vere dairàttualo società. , 

Questo è 11 ̂ 'empito, 0 signori, che'̂ a 
noi vlmaue, e che a noi sarà dito di a-
(tempiere se rimarremo fedeli a quel 
progranma ohe il pirtìto moderato e li
berale italiano ha costantemente affer-
mate nella qaistiooe romana. 

Poiohò, o signori, dal giorno io cui 
questo programma fu posto innanzi al 
l'Europa, gli Italiani hanuo saoatrato di 
saper oonaideraì*a ed apprezzare tutti i 
termini del problema, senza rimpiccio
lirlo, senza sostltairvi un sentimento o 
un ealcolo esclusivo, poiohò non ò coi 

.santlmenti e coi oalculi esoluslvì c&e si 
svolgono le grandi quistleni) la quistionl. 
complesse che racchiudono altri diritU. 
oltre 1 sostri e altri legittimi interessi. 

Le istituzioni amane percorrono que-
gli stadi! che nna sorte somma ci ha 
prefisso quaggiù, essa invecahiano a si 
fanno cadaobo « muoiono. Ma se in nna 
istitazioaa ohe ha fatto li suo torneo, vi 
ò un principio vero, v'ò un interesse le
gittimo, ò doopo trovare ad essi, invece 
delia vecchia guaiaDtigia,,fttttaal invade,.-

--.I. 
.7{. 
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gnata o dannosa, una nuova guarentigia 
ounforma al progresso della società è 
alla ragiono dei tempi, 

È convinto, o signori, di questa bontà 
ohe il gran partito liberale italiano ha 
sempre rioonosoiuto ehe una effettiva 
guarentigia deir indipendenza dal ponte
fice e della Chiesa ò nna condizione in-
dispensabile d*ogni soluzione della qui-
stloaa romana, parohò questa indipen
denza oostilnisoe un graaue interesse rav 
ligioso poi cattolici, i quaù chiedono che 
nella libertà del pvntetioe aia risĵ ettatî  
la libertà della.loro ooaoionza, e un la-
teresie politico ,pel goreraì cha kanno 
:;8ttd̂ Ui cattarci ,1 ai quali importa ohe 
V iudlpoadenza del oajia del oaltolioi^mo 
non sia confiscata a prefìtto della poli-
tioa d'una 8P|Ì( nuziouft. 

T-^-^"-:?'ì-i\^'-:, 

Ma in questo suo contegno l'IngHillém oiroondato fra noi di dìffiooltà e di pe-
imitù, quegl' ingenui prussofili italiani, ricoli, ma sa per «copaggUmento o per 

B d»upo, dìcÌìvÌPt'aontè^^di:'CRTèui?., 
elle noi auTHiacnO a Roma senza ohe l'au-
tonta oivjle stenda U suo potere nel do-

• . - • \ - \ . * 

minio deile cesa spirituali. 

->N'- In questa parole sta tutto U nostro 
programmat'Ed è necetlario che il par
tito ìiìleralo italiano »̂  affermi risoluta-

mente a queste condizioni, 3 questo, o 
signori, il solo modo per ottenere una 
soluzione durevole, a non uno di quei 
risultati transitorii che non impediscono ' 
alle questioni di risorgere dal loro tallo,,} 
più gravi, talvolta, e piti periaolose di! 
prima. j 

L'impresa, o signori, sarebbe diffìcile , 
ae per fissare le nuove condizioni del 
papato l'Italia dovesse rinunciare ad al; 
cuoo de'prinolpii deUa sua libertà, ad 
alcuno dei diritti sau'̂ ìti dalle ane istitu-
zioui, 

Ma, 0 «ignori, la tradizione liberale 
deìU nostra politioa non ol chiede alooDo 
di questi saorificil. 

Quando 11-conte di Ciiyour poneva con 
•meravigliosa previdenzà '̂i termini dejil|' 
quiatioae romana, egli offriva a) Papato, 
in ooDipenso dal contcao potere tempo
rale, la grande guarentigia d'una com
pleta applicazione del principio della li 
berta ai rapporti della società ^ciyila e 
della società religìosj. 

Questa transazione uon fu aoooltatà 
allora, né forseSpoteva esierio sotto la 
forma d'un contrstto bilaterale. 

M« oggi ancora, oggi ohe, sohiuaa Te-
porte dì Homa, la necessità ci impone 
di soicgliere il prcblema, oggi •ohe il 
compito che ci sta dinnanzi ò di st6.bilir||̂  
in iXoma a in Italia uno stato di cosa 
par cui il potere civile e il potere reli 
gìoso possano convivere coQseryaudo In* 
(egre, al tempo stesso, le ragioni della, 
libertà civile é le ragioni della l ibe| | | 
ralìgìvaa, noi ol convinciamo sempre più 
.ol;ie la solu îQ^e jLlgliorì, come la m^^^, 
gllore guarentigia, sta nella libertit '^ | l 
sionrata alia Chiesa sopirando^e distinte 
e diverse ragioni della Chies». a' dello 
Stato. 

Quanto a me, o signori, {sono sempre 
rimasto un convinto partigiano di questo, 
prìnoipioi Considerando quel sistema di 
freni, di limitazioni, di sorveglianza che 
i Governi hunno fiotra applicalo alla 
Chiesa, m'è sempre parso ohe, nella so
cietà moderna, l'ingerenza dell'autorità 
civile nelle materie relÌg:Ì08e npn potesse 
esarcitarii senza qualohV uiTesa pel prie 
oipio della libertà di coscienza. Ho sempre 
creduto ohe quando la Chiesa, aucha 
malgrado le aue dlfadanze attuali, avrà 
per esperienza provato quale maggiore 
espansione mor»le essa possa trarre dalle 
flloute guarentigie della liberlà moderna 
che non dalle sterili lotte del potere 
temporale, essa sarà naturalmente co
stretta a oonaidersro sotto un'altra ìapi-
rjzione, sotto a quella ispiraaione a cui 

'••-m 

mente su questo programma, che è oggi 1̂ *̂ °̂ »*"' '̂̂ '̂ '̂  ^ così convinta, parte del 

Inoltre,.© signori, poiché il Papato ha 
la sna sede in Italia, ò tanto più neoeS' 
saria ehe in Italia 1 rapporti fra la Chiesa 
e lo Stato aieoo egualmente comporta
bili, perchò, per la natura stessa univor-
saié del Pipato, i nostri conflitti oltre-
pasiorebbero la cerchia dei nostri con-
fini. — Ora, o signori, io credo ohe a 
raggiungere tale scopo, nelle condizioni 
reciproche in cui ci trovìanao, il mieli or 
modo sia quello di distinguere le e'óm-̂  
potenze dei due poteri; crede ohe la se
parazione della Chieia e dello Stato, a 
compiuta libertà e colla giunizia, toglierà 
•di mezzo molte diffloolià e molta lotte, 
a sarà un'opera d'armonia e di pace. 

Il Pontefice troverà dunque un primo 
•e grande pegno^i indipendenza nel diritto 
•còiiùne, ben inleao quando il diritto 
bomuna sarà làubertà. 

Ma il Pontiflcatoièiun'istituzione che 
ha un carattere universale, che esercita 
una, giurisdizione sulla società oatlolio^ 

|Megiraltri Stati e delle altre nazioni.ÌÉ' 
dunque necessario che al Pontefice, oea-
sato il potere temporale, sia fatta una 
condizione che le sottragga alli sovranità 
di uno Stato particohre. Ciò fioaudo, noi 
provvediamo e alle vere condizioni del 
problema ohe intendiamo sciogliere e, 
nel teoipo stesso, provvediamo alle ra-. 

%ionÌ della nostra liberlà interna, Infatti, 
0 signori, rit8.Ua ò una nazione oattonct 

* , • • , -

.nella grandissima maggioranza dc'Bapl 
cittadini, e ;U prima condizione per la , 
liber.à d'un popolo ò che la coscienza 
religiosa sia indipendente dai suo.diritto 
pbiitiop. " 
:. Molte altra oonsìderazioiii sarebbe na-

• V 

oesaitrio ragginngei*e, "ma quanto ho 
dettò può bastare a? raggiangóra II mio 
scopo, a indicarvi elea sommariamente 
|1 vero carattere di quella politioa di 
oonoiliazioné'̂ oontro cui si aollevaroao 

- - • H^ ' 

da taluni molti sospetti. 
Questi possono essere 1 mezzi, quale 

1\,carattere dl*questa politica? 
Vl'^d'quella conciliazione, di cui gli 

tìsèihpii um sono diffioìlj.i^urovarsi nella 
st()rla;''inei]a qa»le% Stato e la Chiesa, 
anche dopo un periodo di acerbe lcj;te, 
si poserò d*acoordo in,un pattò sempre 
funesto alla libertà, lo Stato aocorjàn'do 
un p'airooioio privilegiato, ìŝ iCWesa ccm-
"p'rcimettendo, in ^rprdegli interassi polì
tici; dello Stato, la sua alta sanziona 
I ^ - r ^ -

morale. 
Ebbene, o signori, la ooncìliasione noi 

la desideriamo, ma esaa non può cer
carsi sulla via dslU reazione, in alcuna 
rinuncia ai diritti della libertà, ai prin-
cipii del progcesso, ma aeparando le di-

'^y 
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stinto nezwni dalla Ghitìsa e dello Stato, !; TORINO» 12ij-^f;$. A, R. il #incl]^0 
ia modo oh'easjt 8!a resa peiaiblle in qitèl ; Eagènio di Savoia fa geaòroB&mehte U;p-
i3.|K!po ohe tutti vogliamo rispettato « gito la soHiSaa, di lire trtìiiiUa.da dìl 

"•^ 

sioGCCìt dova flomineia il diritto o I'ÌB 
vioiiibilO: libertà deìlft ooaoieiiza. 
,^ffl^' •n' • * 
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bttbsl al poveri dell» oJttà-

^ 
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La Ga22fi«a £Ìt Slesta fa le seguenti 
copsiderazioni circa le perdite mate
riali che cagionerà la presente guerra: 

Il Ttme» oaloolava a oloqua oiiliardi 
di fraaohi raumanto dai debiti pubbliQi 
d'Europa risultante JaUa gaerra del tSIÒ. 
Qiinta Somma h mollo al disotto dj}J| 
raaltK La guerra d una rovina ap^||n 
tavole per la fortuna pubblica oba non 
ò Sólamente rappresentili da valori mo-. 
bili 0 immobili, ma dal laiyorò. É natn r 
ralmenUU vinto che ha Ì« maggior partii 
dallijOariohi; esso non esea dalla lotta 
cbo COR tìB credito ]ifli>UQ>=.dloaintìÌto e 
glÌ;Oocorre aaaiì maggior tempo per ri 
stàbiÌiro4^equilibrio. 

Ciò postò, al riconosoerà ©be' le pèiji 
dite in Frauòia daVono essere molto su
periori a tutti i : ojiltìbli fatti sinera. Il 
flooiallamo vi riaUii il,oapQ e ne soàóòia 
il capitala oha aiTifugiaila;pae8e nèutro. 
Quanto al vincitori, essi non hantìb oèitò 
nessun InteresBe ad affrettare la rovina 
delU Franò!»; al contrarlo essi oipigaorio 
ohe la banonrotta della Francia avrebbe 
oonseguenze ditjastrose pel oontinente in 
terp. . , , 

Par convincersene baa't citare il bi
lancio deir importtziona Ĵ dell' esporta-
aiono franceae dal!864ial^ 1868, La! pri
ma è valutal|i0.2858 milioni di fcanóbìi 
la saeoada a 2961 milioni...« 

La rivoluzione più ancora che la guer
ra, la repubblica più ĉ ie la sooniltta^ 
avranno .cagionato pardi a enormi alla" 
Blranoia, Avendo deoretvo il oorao for
zoso dal .bigUatto di Ban B̂, la Francia 
ò nel lìoy^ro degli Staiti ì\ cui moneta 
è soggetta ad un oorsi) variabile; il suo 
oommeroio estero ò du&qae entrato in 
nnî  f«| |del tutta nuova. pero,cchà l'ag
gio in|,uÌ|i.oo sulla importaiiionj come sulle 
espoTtazloni. 
,.Là guerra avrà pui?a una ÌQfl.aeusR fu

nesta 8aUa.,prQda2Ìoae da! cereali a degli 
altri allmenii. La Francia non produca 
in generale abbastanza grano per la sua 
consumazione; ora lo stato di guerra ha 
vuotato i granai a spesso impodito la 
coltivazioni; si produrrà qairidi in Bu-
ropajan rialzo sugli oggetti di,prima ne.. 
cessiti,,... 

La oo&segaenKe della lotta attiiale non 
al faranno Bantlr bene oho dopo lapJioé, 
iQa,j|iî n,̂ ò inuUlo l'oooHps.rseua preyen?: 
tij^^a^nte^e il prevederle da lontano pejr 
prepararne^ il rimedio, sete possìbile,, 

• _ j _ 

NÒTiziBtwiTAIJANE 
j - • , 

NOTIZIE DELLA G G E R R A 

^ Fino a chel i 5co|pi prussiani 
spediti a sostogoodel, generale, Tann 
battntoa Coulmiers e ad Orléans 
non giungono a posto non possia
mo attenderci a nuovi fatti sulle rive 
della Loira. Da Versailles si telegrafa 
come in aria dì trionfo che dopo il 10 

itiiFrancesi non si sono piò avaniati da 
quella parie; sarebbero ìàpriidènti a 
farlo allontanandosi troppo dalla loro 

.base dì operazione col pericolo di es-
sere schiacciati da, forze .superiori. 

Dagli altri punti del , teatro della 
guerra non si hanno notizie di rilievo. 

— Bicesi ohe a Tolosa sia in forma
zione un'armata di 60,000 uonaini. 

— I giornali di Tonrs accennano al 
timore sempre crescente dell'inondazlo-
na dalla Lolra. 

— Il Journal Officiel di pArigi pnb-
bìioa la formazione dei tre efierolti per 
la difesa, di Parigi. Sì compongono in 
tutti e tre di i5 divisioni di intarla, 
compresi i marinai, e nna di cavalleria. 
Comandante in capo di tutta l'armata ò. 
Troohn, 11 quale ha poi sotto i suoi orl i ? - - -"Se? ^ - i W . > ' -•-• • •* 
dini speciali il terzo esercito compusto 
di'7 divisioni. Comandante del primo è 
il generala Thomas, a del secondo.Jl 
generale Ducrot, , 
"[ -~ Le oqrj;ispondenj5e d« To^ra del 7 
e dell'8 oontengonp dettagli,, di pieojlj 
combattimenti vantaggiosi ai i i.-^nceai, 
suocp^^« r̂,4n^^ |̂e t̂i giorati^ pr^^^no, 
la battaglia a roccapazit^na4'g;ijè|iì8 d^l 
gipm.iS^J^» fi^^oia generala rìnascei 
la dìsoiplina si rìstabUisoe., 

— Ci RSsìouranct,,;̂ .sorìve il Costiiu-
tionnelAeì 10 novembre,, ?he^^ungida|-
aressersi impo|ft?ssati,a,M^tz d i^^ [mir, 
lìoni, come si vcciferaya,fi;pr5a8iaBÌ non 
vi trovarono ohe pochissimo danaro, l̂ ja, 
'SttQours&la della,,Bancf dî ^Fritnoia ^yjs^A, 
^àlla vigilia deì^ajesa, abbruedati „tH|ft 
isudl biglietti, e le sola seiome, ohe 
sleno cadute nello mKBÌjeì tiemìpo, 
ammontano In tutto a 112 mila franchi 
ooÉÌcompartiti;,iniro^tLgeD^i,JQ,QOOf^: 
tesoro 32,000 dei ,^uali, 1,300 in; r|mf. 

'mìm^imeìs^mm^^iiiimmxmsmmi^^'n 

vedute intorno al prb%rà'mml'deUe 

A piraìidìssima isaaggioranza, 
Pel i^ Cplìésio di Padova: 

•Avvoòato; FrftMèesco.plecii'lli 
Pel 20 Coltela ài Padova: 
Ingegnerà VIsicenstflSterantfA^ÈFbdln^ 
Psl Collegio di Sste con Uomelite : 

Avvocato HiMlIto Movpupgol 
ed a grande maggioranza 

Pél iMi^gio^ di Ciitadella con Ccmipo-
' sampieró: 

Dottor Glnsfippo ToinfUéian FAVA 
' Hignardo ag!i altri due, collegio di 
Piova con Gonselvo e d^Montagnana 
essendo in corso alcune trattativa fa ri
messa la reUzlcne^aiIa doliberaziona ad 
altra prossima adunanz». 

Il Comìiaio diede pura nothia di avere 
prefatoi Deputati assenti di Padova ed 
Bsta di voler soddisfare ad un desiderio 
degli elettori manifestando pubblicamente 
le 
prossime elezioni, e |di averne ottenuta 
'aBesivarispoBtaja venne ietti in ]f>ropo-
lito la segnante lettera dell'"onìrorevola 
8ig, avvocato Piccoli dirotta al Presidente 
del Gomitato. 

Stimaiìssimo Signore, " 
Aderìaoo di buon grado all'Invito che 

Ella mi fa a noma di pareochì elettori 
e sono agli ordini della Ì7n(0«fl par que 
giorno delm prossima setiimana'chW Le 
piacerà di flèsare. Sarebbe soltanto mio 
desiderio cbs alla adunanza petessero in-
tarvenire anche quegli elettori ohe non 
apparlongODo ali* Unione Liberale. 

Mi pregio di protestarmi colla più di
stinta oorislaèrazione 

Suo devotistimo 
"Picccu 

OsstiViJnìQne iiSerale ha pubblicato 
il saguante ' " ^ 

'- - • • • 

' Avviso ^ , .,. 
"'H socî ftontf òonypcàti|:per lunedì K 
'corri ,«ila ore 8 poni. : nella sala della 
Società d'Inopraggiameato , in Borgo 
Sobiayln, gontilmante oonceaUj per trat
tare il segaente 

Ordine del giorno 
WEspeslziona del Prugramaìa.,polìtìop. 

deU'avv. Frsncesoo Piccoli ex deputato 
dal primo Collegio di Padova e Candì-
dato deirUalena Libercle, 

^ . ' - - • . ' • . : . : 1 • ^ \ '----'\.'.r. 

Il, Hehzione suppletoria del Comitato 
,E,leltorjle pei Collegi di Piove .e] Mpn-
tagnana e conseguenti,daliberaslonil 

A questa Raduta vangoao invitati gli 
;BletlorÌ polilioi aneo-. non soci. 

La Presidenza. .. ' 
^̂ ^̂ QDOst'oggl ai-tf^tQnuta-;r'àdonapza 

* ^ 

^ • • 

;>a^ • • - r i - ' 

^ 

'i-'in^^ibrèvi'giorni dì; raàlauìa, ri* 
belle ad ogni sperimento; di scienza^ 
e ad ogni cura di affetto, nna vita 
preziosa ien,,si spnnse.. 

Il dott. i l i n ^ è i i ' i i e cav. Jli'a-
v a r o , bsnémériié amministraloro 
dei Civico SpEidalp, dipartivasi dalla 
terra con la coscienza serena della 
virtù, lasciando nella desolazione 
un' olliraa famiglia tì^profondameole 
commossi Pianti suoi concittadìnv 
ciie ebbero campo di apprezzarne 
le qualità distinte dell animo e del
l' intelleilo. 

Povero amico, sei mési or sono, 
con quella; parola, suasiva cbe viene 
sol^nt^, dal::cDorp, 1u;:Gi,aiulayi .a 
sopportare;il ciòidrQ :(lì,,,un£4n 
sventura, ed figgi noi debbiamo pìan-
fiprti estinto i 
:. Ct. sarà sacra, o Giuseppe; la tua I 
^memoria ; poìphèàl nosTp, debito di 
riconoscenzà^tìoD 'si scioglie,̂ ,cpn, le 
lagrime.ch^irersiamo dolenti sulla 
tua "tomba.""'̂  " "\. \- ,^,^:-:-'^ '"'"'• 

La Famiglia C :. 
I ^ . 

I- - -^-.m,^:,„^l.J..^. M^ 4*-*--i,'«'i:* 

.•^.••;dY-l ' '«HT-=-.". 
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D I f A D O V A 
, i4:Jnofémbfa *; 

Tdn^po Medio di P&doY», 
Ora 11 m. U%.U^ 

fompo m^did'diRotbaorbil iaif^4», 1,3/; 

•lejraHo «iralteszft di a . 17 dal alòloV 
dÌ.Bt.i30i7 dal Uveno medio del mare 

VERDUN, 11. (Ritardato).- Dopo 
la capitolazione di Verdun vennero falli 
pri{ Ĵoniori due generali, undici iiiri-
ciàii fJi, stato maijt̂ iore, IHO .uflìcjali, 

ffiicirci quAltromila S'idalt. Trovaronsi 
Ì3fl cannoni, 2iì mila fucili e un COÌ;-
siderovote materiale da guerra. 

PlETItOBÌJStiO, 11. - Hassi da 
buona fonte cbo il princì)je Q/edltatìb 
'di,Prussia furiòmin^lòriBàre^òìallbd 
4%pata russa. Il generale Anoenkolf 
fa incaricalo di recare questa nomina 
a Versailles. "' '̂ 

V I È Ì I A , 42 , — Assicurasi che i 
rappresentanti., diplomatiri-deila Rus
sia presso leeoni-cÌi''.^Ci)stantinup'oli, 
Vienna e Londra abbiano notificalo ùfO-
dllìbente chelfUWfHiclìiarasi sciolta 
da! trattalo del^Ì8ìJ6. 

lìKRLlNO, 12. "-. Il banchiere Mau
rizio Gultérboch fu arrestata per lit6!5 
di aUQ-,;iradimoclo avendopreso parte 
al prestilo,Jran(;(ìSG,,eniesso ' a j Ldntlra^ 

Il Moniton anniinziâ ^ ĉlie, il ReìclH 
sta'i riunirassì a ISerlirioHi a i novembre. 

TOURS, 12. -^ Gambelta parli osfrl 
fiepl^iii^mata'daìrtoirn. 

LONDRA, 12.— OorlschakofT indi
rizzò alle potenze firmatarie dep trat
talo dei 1856:uhl'ciràólarealltì scopò 
di modificare alcuni articoli dòltirat-
talo nell'interasse della Russia. 
' BERLINO, i l —Anche ir principe 

..Federico, Carlo fu nominato marcsciaiio 
rM55p., Notizie ,da Versailles diconoc 
a Parigi'regna uoa tranguitlità.ineri-
vigliòsa. Laguarnìgionefa giornalmente 

'frandi esercizi nelle pianure dinari al 
• mòntii" Taleriano. Il teitipo è' fréddo 
ma sano. Lo stato^ degli ainmalàli ec
cellente. 

I ^ v _- i 
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Barometro a 0'— mill. 
Termomatro contici 
Direziona dei vanto . 
Stato dal olalo. • • • 

• • 
•; . . . > ' , 

Ora; 
9 a. 

746,7 
t ^^o 

so 
nu
volo 

3 p. 

748,3 

•l-'V 
a 

nii-i 
volo 

,1 Ora 
9; p, 

751,7 
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SPETTACOLI 
• ; ( • 

--•^-:•• 
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^ Tctt<ro:'p'^r«8(àl<l8.>--^Opera ,• 
oletto, del tiiaestro Verdi, òro 8. 

Hi 

' ' 

- . ,v . tv , 

.l-fflt^MKa..Wos(y?iN, gereriJe,rft!7?o^s 
so 

h 

>fle-
reno 
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Dal messtvdì do), \Z »\m&t%^Xì. \itì\ 13 
. Tas&ipara'ittra maaisimR S«,4T10\0 

. ACQUI OA.DIITA DAL CIELO • 
.dalle. 9, a, alla ,9 p. del 12 mill. 0,6 

ULTIMB] NOTIZIE 

COMUNICATO 
.r • 

vnm ' ' I 

Il Re è arrivalo a Firenze. 

IlSPa«fu/tó annulziS c&TMst^ 

Padova 13 novembre. 
Ad un'ora pomeridiana di ieri mancò 

ai VÌVI dopo ,non, lunga ma dolorosa 
^malattia WBaascj i j^ c£(v. I ^ a v a r o 
.aeiretà d'anni,62. 

; %ljJasciò uba moglie infelice e cin
que giovani figli/cuV^ senso ji'amore, 
e di rispètto elevato àl^^rado di de

cozione .pel sofferente;'ispirò il pio uf-
,fidò di'uii''ass?s|,enza'àramiranda fino 
all'estremo di Lui snelito. 

^; l : . ' i -^ . ' ' r i^ 

loro condotta. » 

^ 'V J l i ' l j ! • " ^ " - " i ' ^ 

/ROMA,: i l . — Ciraola per Roma la 
notizia che il Papa abbia presa positiva 
risoluzione di ibbandonar la sua sede.' 
Noi aàóplamo oba appena fa annunziato 
iM-proBBlmo arrivo del ilo,,ooUro. ohe 
consigliavano Sua Santità alla partenza 
insistettero, perchò esaa el decideaae an 
quî st» Benso, e poiché Pio IX parevi^ 
dedito a piegare a simile oousigUo fu 
floritto In loghilterra'V'perchè nna nave 
inglese fosse mandata immediatamente 
nella, foft̂ e di Givit&veochia» 

Lft nave però non è ancor giuntàl^ar 
Vaticano si sono prese mp]te dìspoiìzloni 
pepi.ciò che riguarda gr inJMui che 
d ovfebberr^acpompagoir^^^ îL poM* flce e 
8p0,e|gjjiienta per ilsepyfzio medioo: ma-
fino a ciuesto momento possiamo aasiou-
rara oba Sua Santità^ nò#Ìa^iinun£iatoi 
al sistema 4lCr»ppro8eEtarai *gli occhi 
degl'Europa come un prigìoujero ,̂:i.ohe' 
nî n potrebbe quindi dispórre di so, nd: 
delle sua decisioni, 

IflRENZE, i l . ,— Oègi^^^oriVo^rlar.j 
sereito ha dovuto radunarsi iniTorlno lai 
Gommfsdoiié di difesa permfuoiite''dallo'̂ ' 
Stato sotto la praaldenza" di S, A.'R? 
U principe di Gàrigntho, Facciamo* voti 
perchè la Gomìnissione si proooòupi^vì"' 
vandente delle oondizìoBÌ in cui si-ire va'' 

-,,Da Bòlo ŝì r?|poga..,U(fo?mwiPnv;;pj^^i^ ,.,-^^*> .• .,. 
in doàfarma del lagni pervenuti aaU;«b- : -^^^^ ^ Collegio Xinee^^ àie 
bandone, o sulla mancanza di provvista 
in cui ;é" lasciato il corpo ,dei volontarj 
garibaldini. . j . 

Gli,.avamposti garibaldÌnl;',4bbe?o^ un? 
ioóntro vantaggioso coi Prussiani a'qon-
^éii'varoriò''Ve loro posizioni.: 

aderidi associarài air Inghilterra e al-l ^iiuseppe Favaró^ dottore.in/Éùate-
-.,:,v.,.,;..>.>», -' ^ ^-''mUica, prepos}o.,all'azienda del nostro 

Cìvico OspedAle eiìaiiri.Pii.Siabjlimenti 
._- , — . SI acquisio Urna di ammmistratorejn-

probabilità alcuna che la proposta sia contaminalo, mfalicabile, sperlissimo. 
n,...yr: ,. v^.,,.^ _; ,._ „_..^,., "trdi'lnrmorte^sogna irinllOn»dÌ3lla 

_ sola sua famiglia,;«:.e dei moitî ^̂ îioi 

ti.ia do.r invìo 4Ì̂  «uà i ^ t ^ a l i ^ o l ^ i ^ ^ ^ ^ l ^ ^ ^ ^ ^ 

a^c^ttata,^.,special ménte dalla. Prussia. 
'Lo stp^sb giornale smentisce la no-

Cronaca ittadina 

fànO'ÌQgegnero Brcdii. 
Cittadella, •-" Car lo oav.JUMaCa. 

Kmallio àvv. Ìlo^pupg;o. 
ilfon^a^^a^<|-- Angelo prof. B u 
Mst^^ 

al Pa pa •.' 

'Mft^vrw-'^vjf 
Egli non lasciò eredi^a^di riCcbezze, ma 
dr-.iQConsoiabìle pianto e dt nobili e-
sempi —• an ereilila che se vra ai colpe 
,e^dif>rimorsì, gli estinti onora'àMi'più' 
degli- ópulepALretagìì :-r:Uo'eredità lâ  

T-,Vi='. 

^ ; ; , ' . : ^ 

E NOTIZIE VARIE ^ • 

;^.H-V' 

.Vno»trl ei^u4Mail. — Trattsndosi 
di una rielaziooe, e per oonsegucAza dì 
nomini abbastanza conosciuti pei rispet--
tiyl Collegi, non abbiamo bisogno di 
spenderà ' molto parole per meit<?ra lai 
yjlievoi'molivi ohe ci consigliarono a 
presotìgUefe e a,r|ocomandare anphe qua-. 
m ^9tì|i.;fèife|;;nomi ohe ie|i,^.^by?!l?. 
esposti pei due Collegi di Padova e pep̂  
quello di Està. , ; , 
^,|?ì(?lamp soltanto che se le-qp^it^ pgr^ 
sonali dei, tre candidati Piccoli,Breda 
e Morpìirgo c'î ^^upsaro », 8QSta(ierU,.,<io|, 
nostro |Q̂ to una prima volta, il Iv̂ o t>o»? 
tegao nella casiata legislati^ra ci pei'T; 
Suade più ohe mai a.confermarli anche 
in questa: iCĵ nyinli Come siamo che in 

IJ* Direzione ÌLOÌÌÌL Cronaca Elettorale 
yenn«t jncj5ir|oala di rappreaentàre l'ut-
fìoìoi^tCpicjjtalo, e di provocare dai sÌ'£ 
gnorì candidati le.plspettÌva;diobiaraziònIJ 

pò'a piovera^,lorìnui30Ìa'— Oltre alle 
già nota >bbl<LÌLO adesso anche queUa 
dal Goftta Aiflerl '̂ i SostégnoJ^ •d^i;'S-
•rbòaió- Moretti. '' 

Bl^cotiSl e l e t to ra l i , -rr Anche quei 
Sii ài mbltipllStno. ' : ̂ l 
, ' Gli 'èr8ttòri*'cIÌ̂ ,Gó8sàtò darannaii^iua-
"'«i»"^^"™Ll • • • « l i ' ' - ' Q \ìlW'^^-*^' . L^H'V.;. '.5-^J.^V V-'v '--^; ' '^)!^^ 

Riciiìàlmirmo' ràttènzi'd^^ dei lettòî i 
sul (jispaccjo /ia,Londr^^ cbe accenna 
agi' ig te^^^nt i del gabinetto rv^sso, 

Se la grave notizia si, conferma, .è. cui gemnia più .̂beOa,,è .un'eletta edu 
impossibile valutarne*'tutte le còiise^ ,̂ cazipne i t n p t i f e ^ ^ s i i o i M -

Ii:u;:QHtadiuo della5patri^,^S4<^ramp^, 
rosissimo, e ŝ ;nza iattanza.. Le cure 

LÌ malati e fanti 
^ riGll'anno 18G6 

giirvaUéro una bea meritata on'óBtt-
cenzà'iéalet . 

!^^'BE|UJSO, I t - ^ JE l^^^m^wpi ib - l ,, Al conte Andrea Gittadel!a.^igodAr-
[ bllca lina cirètfre^di Bismark sulle trai- .zere^Ìicl|va,Ur,i distinti cittadini fu mo-; 
me con iTliiers-'L^^tiKoìare ^d^ li ^ ^ ^ . ^ °?^ ̂ f^ }^,fm^o 
• \i «̂  Akw^ 4«,.*t„i-„« 4̂ *''t-- i nel foanare m Padova, o nel dirigere 

.risultato delle lra|tativ0 diggia, ^(yior'j^ j^j^^t, ^-^^^^-^-J i J ; ^ ^ « 
scjute,,,̂ ^ome equivalente, deU.approiì-i ì servigli reìi alta causa della "be-, 
gióoamentp di Parigi Thiers,noti':potè neficenza, — la dinturDa sdréspérién-

il molto acume, dell'intelletto lo 

guenze. ^ ^ '̂ 

l • DISî ACCr teìJTTRIOI 
• (AaENZIA STEFANI) 

j ' ^ *• 

sfoggi all'oh; 'SaUà̂ ;imf ; banchetto^ àove"! offrire ch^Jib, buoif Tolere^-del governo za, \ 
'^|li {(rBntinzlerè-àu discbrsd. ' ^ j di Parigi di permeUere le elezioni della designarono ;à-_sede|'Q..membì'aj0lla 

Sa^ne an^zia'uu'àlt^bdMl'oi:«or: 1 Costituente. Il Re era con ragione me^ Commissione islituUa dal Consilio Co-
agli alettori-def sua ooibggio. ^J ravigliato dicali pretese militari ec-

. » u * a e f e r i m e n t i - G ì si parlâ ^̂ ĉ ^̂ ^̂  Dietro i voti di Bismark per 
di risse a ferimenti succeduti questa notte. ' « .« i,..» Ì4;ÌA^A„̂ ;UÌVW ^^ui'.iai^.i_k--

re 

, ' " ' II-/ ' 

:JÌ' 

r-- TrTI - i 

tutta la bèoasioni, a in meszo alle tèmv: 
peatòié' lòttQ dei partiti essi abbiVuo dato 
prova ocstanto dì nobile carattere, a di 
jpgegno operoap, 

ne Kitlicx-ale. — Nella seduta 
, , , , ,. , ,. , . , . . , " , , « , di ieri aera adóogliendo la'proposta mo-
rjtftUa, onde il ministro-del a guerra sia ,,„„,. j ^ , n .̂ û *- 1*1 1 Ì» . , . , • - ^'i,..:-'...^^,,,^^.. ^.r ^ .;- ^.. ,• , ,̂ Uvata del Gomitatoelettoraie,i.lU83ooÌa' in grado, nelli press ma' seBSiOne, di „/ , ,,,<, „ .... l i ••-vivv ^" ' ,,. J^ ...,..* ,, Eione adottò le Seguenti candidature, in 
pre>ant.re . h C . m e r . un progètto di ^uui iî vora er. oonst.t.lo l'aj#igio di 
legga par nnoTe fort,fioa.ioni. ^^ fortl-inolerd'el.ttori Ìoo.in 

Finora non abbiamo potuto averne no
tizie precise: là daremo al caso domaoi. 

iiCeìiiiiiio ueerolog;Too, V— SuU' ora 
prima del pomeriggio di ieri cessava di 

i-.,!..!... -. 

>•!->.-.' i ^ i ' . 

' • - • J . l i . 

trovare una transazione su' altre' basi; 
Thiers dichiarò, dòpo aver parlalo col 
governo di Parigî  di essere incaricato 
di rompere i negdzìàtì. II corso dei 

, ,.,,.-......... . ,, . . negoziati la^ci^^ircalivinzìÌK''cÌie'ali 

dela, il dott. Gm^OTtf Fflwo, compiuto 'posero condizì-..ni inaccettabili soltanto 
.appena 41, sessantadueaìmo anno d̂  età, ^ p^i; noo. oppPEre. UU • rifiuto alle po-
laBoiando nella desolazìoae la vedova e tenze ututrab, dàlie quali sperano soc-
1 figli, ,,. . corso. • . ' ' '' • 
l,^^ ^^^^^ ^^ amato da tutt? la oitv! ^Jg^S^If^LES, U . (Ritardato). — 11 
tadinanza^ che ne deplora la perdita. , g^neralo^ janî ^^annuî szia cbe oggi pure 

I Buof funerali avranno luogo domani udii venne segnalalo alcun avanzamento 
alle due pomeridiane, del nemico. 

munale pella riforma delle Opere Pie, 
in Padova. ;— Egli intendeva a questi 
studii, ^falalmenie'ir troncò la morte 
incompiuti.' 

Una. esistenza '̂vohe^éi^!'-iogora anzi 
temgQ nel lavoro.e ppll-adempimento 
dei più augusti .doveri di marito, di' 
padre, di cittadino circ9nda,,-o Giù-
seppèfìì tuo nome di uri^ìfeiìia a^sai, 
meno splendida, ma più piifa 'e serena 
dì altre, che i mortali affàhnano, è se 
il.tuo frale riposa sotterra, ìe tue virtù 
vìvranno perenni nella memoria del tuoi 
cari, e dei tuoi conoiltadini. 

Vale, vale 0 diletto. 
• C. S :— A. S.' " 
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Pudova/lSIO, Pi-ern. tip- Stoohetto. 
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